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NORMATIVA E PRASSI 

 
 

 
 

• DECRETO-LEGGE 7 aprile 2025, n. 45 Ulteriori disposizioni urgenti in materia 

di attuazione delle misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per l'avvio 

dell'anno scolastico 2025/2026. (GU n.81 del 07-04-2025) 

 LINK 

  

• DECRETO-LEGGE 23 aprile 2025, n. 55 Disposizioni urgenti in materia di 

acconti IRPEF dovuti per l'anno 2025. (GU n.94 del 23-04-2025) 

 LINK 

 
 

 

 
GIURISPRUDENZA 

 

• TAR Lazio, sezione I, 17 aprile 2025, n. 7625 È illegittimo - ponendosi in 

contrasto con gli artt. 51 e 52 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 («Codice in 

materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE») - il provvedimento 

del Ministero della giustizia, in data 1° dicembre 2023, che dispone la completa 

anonimizzazione delle sentenze contenute nella banca dati pubblica (BDP). 

 LINK 

• Corte di giustizia UE, grande sezione, 29 aprile 2025. L'art. 43, § 1, lett. 

c), della direttiva 2014/23/ UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 

febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, dev'essere 

interpretato nel senso che: a) qualora siano soddisfatte le condizioni previste da 

tale disposizione, una concessione può essere modificata senza una nuova 

procedura di attribuzione, anche nel caso in cui essa sia stata inizialmente 

attribuita, senza previo esperimento di una gara, ad una entità in house e la 

modifica dell'oggetto della concessione summenzionata venga effettuata ad una 

data in cui il concessionario non ha più la qualità di entità in house; b) non 

impone agli Stati membri di garantire che i giudici nazionali verifichino, in via 

incidentale e su domanda, la regolarità dell'attribuzione iniziale di una 

concessione in occasione di un ricorso inteso all'annullamento di una modifica di 

quest'ultima, qualora tale ricorso venga presentato dopo la scadenza di qualsiasi 

termine previsto dal diritto nazionale in applicazione dell'art. 2-septies della 

direttiva 89/665/CEE del Consiglio, del 21 dicembre 1989, che coordina le 

disposizioni legislative, regolamentari e amministrative relative all'applicazione 

delle procedure di ricorso in materia di aggiudicazione degli appalti pubblici di 

forniture e di lavori, come modificata dalla direttiva 2014/23, per contestare 

detta attribuzione iniziale, da un operatore che dimostri di avere un interesse a 

vedersi attribuire soltanto la parte di tale concessione costituente l'oggetto della 

modifica in parola; c) si determina la «necessità» di una modifica di una 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2025-04-7;45
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/04/23/25G00067/SG
https://www.eius.it/giurisprudenza/2025/2313769


concessione, ai sensi del citato art. 43, nel caso in cui circostanze imprevedibili 

impongano di adattare la concessione iniziale per garantire che la corretta 

esecuzione di quest'ultima possa proseguire. 

 LINK 

• TAR Emilia-Romagna, sezione I, 8 aprile 2025, n. 333 In tema di procedure 

per l'affidamento di contratti pubblici, ai sensi dell'art. 101, comma 3, del d.lgs. 

31 marzo 2023, n. 36 («Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici»), 

 
 

https://www.eius.it/giurisprudenza/2025/2269362

